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l. sogna rifarlo da· capo; e così l'istruzione, per la classe .superiore; se si escludessero italiano e, uno croato,. vedremo che il · '(., 
che: dovrebbe essere una catena di anelli dagli .esami di ottobro tutti gli scolari che primo resta chiuso in luglio ed .~osto,. e( . ·~l· 
h~irecciati, è una serle di anelli disgiunti in iuglio fossero stati respinti in più eli il secondo in agosto e settembre~ In ,quei · ~ . 
e lontani uno dall'altro n· 1 una materia; se si abolisse r esame di li· paesi barbari si tenta adunque di ~ta~ilire. <.; · 

Il n.•o"'essor·e · Br,entar!' p· o .. te~.a. .ri;cord•re, '
1 

cen:Zil ginnasiale e di ginnasio e liceo si le vacanze non. a s~conda. dei capl'icc;i o ' ,;,1 
Cose scolastiche 

Jt' ~· · ' · ~ fac\lsSe nn .solo · istituto. - ·E tutte le pregiudizi d'un. m~nistro; n1a acco11tentando . ' J' 
Il professore .Ottone Brentari, che nel'.' ·a 'ipropo,sito di ,v:u)_a.tl~e,, .dì~ pri)ria che 8~ ; mi*e)lioneria che si commettono.neg)j OSI\• gli usi locali od i desi.deri dalla. grande . · .,; 

Oorribre delta·.~era tratta pareechie volté intrpducessero lo nforma odwrna,, le quah ìni) che rubano tanto tempo alla scuo,IIJ.! maggioranztt dalle famigji,a.;" . , . ./:l 
di questioni· attitìetit! alla' scuòla, avea · parvero<il nl)n, ptus ultrfJ della sapienza Vediamo giovani che fra l'anno. ha~ no Se espon~ssimo noi .ttilii Qpinioni, ci. di· , ~ 
l'altro ,g),ò~~~,uiì ,af.tìcolo,' iutorÙ<) alle VII· ~qoljlstiea, ,il t~IIPOj cou~e~~ohagli stt~~~nti sempre fàtto buonissima. rtìgura, a che ve- rebb.ero 'retrogradi: ma 'flUÌ, parla uno oh~ Ji 
candze .. sd· ~1~~~~~~~1e; . Et~ l!, espy

1
nend.o il ~tuP ~er' s~llietv1.tQo. dali, n ne PQI.rù() 's' aag. g'ct'•~n' e~tueo J 0

1~~: , nuti, nglh esami sU asciano bocciare. alle· non è punto retrogrado, un collab.oratore , ,' !··\! 
mo o ... I,,P~Il,~J\L!J. tn pru9,11 "~'e a.rgq:uen o,, e~a. r~par · ~. , .. ' ·' gr~ment~t,e.ne v:e!liamo (quante volte!) del Corriere della qn·a. 4·. 
manifestava il dubbio .di,(!p,y!J.l' qsse~e .O/:C4·. p~r: esempio, oltre allll feste religio.se sop· altri che fra l' a.imo non hanno mai fatto. - ' IJ 

zi(J S!~l r.o.~~rq, /!'ol{r;aJUl tutta ; ma a noi, . presse, c' era il famose\· giovedì, ·,di cui or~ . nu''l•, 6 che con Jlll. e.samùccio d'un quarto EI E 
1
1,: , · d · 1 · · E ' .. PEL GIUBILEO D 1 J S, PADR i per <\ire,il, v:~r~, .. nou: s~m))ra che: questo, .ya quas1 smarr.en °31·· a memoria. nqn d'or~si be~canòil passaggio. Fatti simili, che il 

sia il 1cu,~q,1giacc)lè ~u~i,,le ,id~O· de.! Bren~ .è' a dire che, per questo i risultati ottenuti a.ceadpno a. dozzinè,: non servono che a de· , , il 
tari , meritano > serb1. ,. conSidova3ione, per dalle, scuole fossero inferiori a quelli che .. mor~lizza,re là scolaresca, e siamo , noì che' · Indulgenze SIHlcia.U. · ' · . 
quanto in alct!DÌ:' punti: particolari" si possa si ottengono oggi; poichè tutti quélli 'che la ,demoralizziamo, e non ue avrebbe. pro- LEONE PAPA XIII. ' fii 
dissentire dal suo rnodo·•di 'Oonsidèrare le s'occupano di tale argomento nòtllno anzi prip bisog!lo! O il' ministro si fida. dei A.tuttii fedeli di (Jris~o, che leggeranno ' 1!1 
cose. il contrario. Cosl il Brentari poteva no· ·suoi. ins~gnanti o n9n, si · fida. Iu questò le pr!l~enti Lettere,. salute ed Apostolic~ Be.· · · ~:1 

Il eollabomto~e' del OOI·ricre .· .tro'v;i, cb.!), t~re come, mentre, ln tempi di minor caso Ìi man4i a spass'ò, l!Ìil. nel primo caso, pedi~ipne. P~r questo che il giorno pri{llO < ~~~ 
" le vam1p7.e' autuùnali, · .~uii esti:l'e. d~ll~ , luce, s' avea per sistema di noJ;l impartire doyrebbe pensare ~he questi' professor~ o del prossimo anno col favor di Di? cele· ··'01

'' 

scuole sè~qnd~.rie. happ,o di)EÌ gr~n~(~s\n.li . agli studenti in massima. più di quattro sotio intelligenti e ()nesti o non lo. sono~ breremo la solennità del :rfostr.o Giubileo. ·i,; H. 
difetti: mn~p l!lnll"he .,Ìl ~ono, un\formi. Il ore. di' lezione al giorno -'- ed era da vero ,!:lei lo 11ono,,.saranno in grado di giudicare, Sacerdotale, le genti tutte di ,ogni: paese. e ~·~~. 

"30 g~pg~.q ;:-:,$C,rive: eg)J ""'"":" flqi~cqpo .le abba.St~·nza ~ ~·g~i si ctede neeessarlo·~P .,in inQ~an~o'.~ì ~tova·se un giqvane può~ le S,qcietà d'ogni ordino, quasi un chor (·:' 
lezioni, ed,in lllglio.o!inì, giov!lne. è, occtt• : afUtninistrara loro ciò~~o·: e forse pi~,. c:on., .uorl può passare a:l.la classe superiore; · sa solo e un'anima. sola, esultano di allegrez~a · , . 'n 
pato, in tnedi!ljt:Cinquecgiorni Jn,esami. H" ,qn~nto. profitto !0 d mano l? . statiStiChe non 'lo sono, e come potranno daro questo O per mer~vjgJiose maniere , nella presente '>~. ~~~ 
resto.,deJ, luglio vMa.I:!Zaj' .. ,gosto ·vaeanzll{ scolas~l,ch~ ,Pn~bhcate· dal· mimstero della.. g.insto giudizio iu i1~ q!1:1rto d'ora.~ " . , l~alagevolezza df tempi·porgono a Noi per'.:, ·:·'·.:,.~ij' 
settembre vaeanza:dl: 16i ottobre, in teoria• pu~bhca.· JSttttziOne> · . . . . . , .. Detto quesai per mc1denza· sugh es~1m, · ., d1vigo volere collocati s~ In. eccelsa sede ~; 1 dovretiberll·:ricominèiate' le leziopi; .In!'· al-· ~l . ~r~ntlll!i.:, ha. . p,o,i p~role. g\\l~ti~itl\e , , il Brentari cqntinua ·a. dis.correre· delle va·· :del Beat),ss\mo Pì~.tro., solep11i. ~esti{llonianze .!'Il 
!ora 'vengònò 1 le' 'lict!nr.e ·gfnn~sia1 Jr<(leglf ·. lptQrnoa. ,quel:le çomedie 1 periqric~e .che ~i ,eanz~· èbe si vollero ad ogni costo render, "tlejla,Jorp fede, dèl lor<l aiiwre, ,~sseqnlo ·l) .. • .i!!, l 
istituti dì provincia, si cainbiaùo'" profes . rihiP,mano: esami;: dovo a deçimi, e talora. pniformiin ùn paese 'che. sì vresta cosi pl~uso .. ,I)i tut~ociò' per. c~rto ~i ,.riçoiìo~ .. 
sori, si presentano domande, si chiedono andhe a. centesimi ~:Ji vuol,stabHire Jl,gr!Lcl(), .poeo all' unifotu\ità; « Visto 'che' a' Roma ·, !iefltlJl~ .·deèi.tqri, a pio ,~be Oi ponspla .!Jella . , 
ed ottengono proro'ghe; e, vole_re _ o. non di ,cognizioni ch6 i clllndi~~tl,, .-n~~-~eggono, i~. JugllO · l}O~ si P.uò fa~ ~~uola,.il B~·cc~lli ·, ··Nostra.' .. ;~~~~lgl~Zio:~e, l .'e. ·,Silpp~ip~i~rq·~~ :'.L~U~· · >l 

volere, siuo agli ultimi di o\tobre o!l.ai; con ~isultq.w immanc~bile. di..uon,, riuscir decretò che in luglio., rioir si deve poter de\ çòn:Unu<)Jl beneclire propizio tutto H' 
primi :dir '!IO:.'BR!'l)ra regolarmeute non .si ... poi: a precìs11re assQ!Jlla:nente.m)l:la .. .;;Gran, far seriola. nepp.qrè ad D~ine; 'e visto che·. gregge: ci'istiliJ;!:o,·'e a 'conce~ergli la.j;mce 
comincia'.,ISon\l. adunque quasi quattro mesLt 'paùte di questo tempo prezioso -- nota .il. in ottobre a R .. :ornai 'si .. ritòrnjt .volentiéri, .. ·e. la, (J. o•nc.or .. ~i~ .. ~~ lungo te. in.)ÌlO' 'desicle.r. at~, 
di ozio e,sciopero; dopo circa otto· mesi: ·'professore· Brentari -.è perduto.in·:esaJni, ordinò c'ha si deve' tor~ar volentieri anobi!.'·· · 'Nqi mo~si, 4iì,c,ot~st(/ .ben ~p~e ~i~ost'ra~ 
di scuola; e.qnesto è assolutamente troppo; uiolti·dei qu[lli sono inutili, e superflui, é a Tra.viso.-'- E' permesso \lllChe jn questo· zioni di.ain0re e di lodevole pietà, ass~-
e tale perditempo vergognoso uon si véri~ sarebbe i-isparmiato se si esentassero dagli riguardo 'di dare una occhiatina al di là· conda,òdo, le. istanza fatteci" a lflle Ment.o, 
fica che i !l ·Italia; ed, è certàmeote una ~s~~rriltntti' gli' scolari che durante, l'anno dei confini ~ J!}bbèrie; per· non andar tanto aflìl\chè i figliuoli· tutti dalla festa:. del , 
dello causo non· ultinte , dello' stitto p~~o, die~éro buÒni saggi di profitto, essendo loutaui, andiamo nel Tirolo e nel Trentino:, 'P11dre loro traggano por s.è qualciÌe. vnn· · 
fiorente dei!;t ·l!.q.str!]. istri1Zi!Jne .~econdari~t~ ìuqtile, che, se ht~nno. dato ceato prove di a Bolzano, a Morano le vacan?.e !lùllO· ill< < taggio per acquistare. piu agevoltneuta. la. ' 
In ql\a~tro 'me~U. ~~g~z~i l111,n!lo ,tutt\l;.il ~apero; no dièno cent-una; se si escludes- luglio ed agosto: ad Innsbruck dai 15 di .. felicit4 eterrìa, giudicliimri:hl 'di: dovere' di~, 
temn\1. e la.. r.omo~ità, di. scordare quel P.Q~o ~ero ,dagl\ e,samie si ob)lligas~ero a dpet~re luglio ai 15 di settembre: a Trento tl. a schii1derll i tesori de!l~· Chiesa, dei', qq~li 
che hapno i.JDPI\~ato. in .. otto,;. ogni .1\lll)O, la. cla1>9e quegli scQlt~ri. abe .fra. l'IIU!lO ~~e~ Rovereto in agosto e settembre. Se poi Iddio affidò a. No,i là, disp~nsar.ione., ~er 'la 
invece di continuare l'insegnamento, bi. · dero-:ripetuto prove, di 1011 esser,e • maturi a.n(liamo a Fiume, ove esistono nn ginnasio qual cosa appog~iati pelln miséHcorqla di 

.... '4.PPE:NJ)~OE , 2tl 

IL, niantatoro~·, doHa, Martlnica . 

~ F~a questi si notava un signore del ' obio, e tutti ascoltavano le parole . dell'a., 
quale mi ero fatto quasi un amico; mi avea hate Mauval e Hi preparavano alla morte, 
detto chiamarai Renato JouberL che oramai pareva inevitabile, 

A questo punto Lavergne n<;>n potè trat-., << jl,{.et~ke ,che Lpa,s~eggieri• pregav11no, il 
tenere un, grjdo. · , . capitano in .coperta, se11za. pe,rdere un mo· , 

Restò 'immobile; pèr &iquni jstanti"'poi m~nto la,,presenzll di spirito, impartiva agli 
11ipigliq ,Ja let~ura dal trem~Jn~o, r~cconto: ufficiali. e ai :.m,arin&i i .suoi , ordini precisi 

« Ip,:disqesL nel111 ·mia· cabina· e dormii , : «- La. pr,ìma disgrllzia <lllEI oL,çolpl, con~ ,~d, oppp,r,tuni,. e' tutto .l'equipag~·lp il: secon­
:llno, a che,,,,uno', soroscio"spayentevole non' tiquava il superstite, .~u ,la . perdjta ,d~lla, , dava. con, un C{) raggio. ed un c,on,tegnq, ,a m· 
mi ebbe evegliato .di soprassalto. scialuppa strappata da, nn11 ~por111e ondata. mirabile 

« Saltai fuori; mi ve~tii in un• ·attimo., ·,,!Era un caso.,aesai serio, per.qhè · nt!ll· po·; « In nessnn'altr.a occasione come in quella 
«Il vento .avea,ripreso violenza,.il tempo . tevamo conservare l'illusione .di :llnire la , di uq naufragio, si. ,possono ammirare atti 

si e~ar ,meeso,, al cattivo, il mare ave a. un . iraversàta sulla nave. e !~ora, non. pot~v,a di, erpismo compiuti sen~a ostentazione e 
aspe.tto:,sinistro. · tardare in cui avremmo dov.nto, c~pCJ!lre la sem;a orgoglio. · 

c Restai ;sul·ponte tutta la mattinata fino.· n(lstra,.aalvezza nelle imbarc11zioni. «Salvo le parole necess~rie p~r impartire 
quasLa.mezzogiorno. «N el tempo is~esso, e co;> me .se q !le~ pri~o gli ,or~ini di ma.novra; il cap,ita.no resta" 
"L'o~1iz~onte ·ai andava:,sempre·pìù infO•'. infortunio fosse stato il segnale di, mllli sileqzjqso, interrogando l'orizzonte senza 

scando,·.ed. infine. l'uragano.: si. scatenò con , , maggipri, la via d'acqua, pr~se prqporz~oni po~a,,, . , 
·una violenza·,indescnivibile. : min!IC<lianti. e. Io stea111er devi\l,,,.da) ,.sw), «I colpi di mare lf,veano già demolito la 

« ll.n~~oviglio,par:en, fremesse sotto .i no •. , cam,I);tjnp. . . . ga,ll8,Jìia; le avarie ,comi!lciavano a divenire 
stri.,pie,\IL;:l',ai!Jer.atura, ~.quantunque delle «:l/agitazione cominci<'! tr11, i p?,s~eggieri; ird!rJ!ldiabili.; e, tut~avia il valoro~o équi· 
più .solide; l)OU !&sciava di. inwirare al ca· tutt11.via bisogna, rendere loro,., q1111~tll gi)l· paggio sostenuto .. da,l capitano lottava sepza 
pitapp. qiHilche;.apprensione •. ,. ·.· stjzìa~ tutti cop.ser.vav\).no. ul(at~itlldìpe de1 inten:uzio.ne,; gi~ l'acqua. av~a g,ua,dagnato 

•:Le .. dOJJ1le sp\l>ventll\e •. à~erano tutte,in., gua: in, faccia al peviçolo; e :nlln:studivano le:c.a.mere dell!l macchine ;i fuochi si e­
sie!J1e .. a,ccqlte .nel sAlone. ceQ.tr,ale; una. gran, a ,b\)rJÌ.O .quelle grida disp!l:r;ate e ,,confuse, stjng~e'va.no e. ,la for~a impulsiva della stea­
parte degli. uomjnj etJ!.nQ i rirpasti

4
aul, ponte,. . :che,ge.tt~no. i\,, tl\rhamento. in mei/lZO alla '/ller a~d.ava di111in'l\endo sensibilmente. 

il capitl\!IP , era .al -:snP posto,.,di. cqmando, scenp<Jterribile di. un paufragio. , "La.· nave scricchiolava .tuttavja ancor& 
col .yo,lto;>: grave, ,ma Calmo,ad: impMsibile.. . i ·,,,l! ·degno sao~rdote, çb,~ si tro~~Ya, CO !l , se pia rompef's\.; ,)l n ~f4ciale e: parecchi m~rj · 

« :M~,,gli avviçinai e gli chiesi eotl<J voc.e:, noi, si .moJtiplic&va 1. c!)rrev&.d~l'qno, 11ll'al; , p~i facfl.yaP,o sfor~i so,vrumani p~r scoprire la· 
« ,,A:ve.\!l,serii ,.timori f• '•tro ·PI\SSI)ggl.,ro,.incoraggiavll:gli:• Ulli,, CO!l•. Vi!\ d'acqua, e si tufì"arono pii1 volte in una 
• ~l 1., ll,:.llo.n Pll dis&e. ,altr.o, . . . fortava gli &ftri, ,riconoiliava,con J:tio,qu~lli' pÒZfllpghera. sp(l~a.,formàt4, dall'acqull del 
• ,La, l)ott!l,,\laUunedl aL, martedl fu atr0r1 che ne, lo, richiedevanc, esortava,.gl\ altri a. marf.l, e dal d~;~posito della ,stiva ; ma non 

ce; , tuttavill ,\a. calma e l'abilità del. capi·., farlo. ri11scii:ono ,; quella .. nera fanghiglia s.aHva 
tano sostenevano il coraggio,dj.,tutti,. e l'e. « Una,.soena sublime e che. io, 'non di" , sempre. 
nergia dell'equipaggio valoroso ed abile con- menticherò mai,: si .passò DilUII> ,grl\p. ,sala. , .« Allora 1'11ffic\ale coi ll)llrina} men9 ac­
tribuivano a far nutrire b1.·-~ne speranze ai centrale. çecati, irreconoscjbili sa)iropo dal capit!l.no 
passeggieri. c;,,~utti, uo.mini, donne, erallQ 1 in; ghwc~, a .di~gl~ chf.l ogqi sforzo,.era _Eiive~J~,t~ inu. 

tile e che hisogn~v~ Pllri~te al!sa!vataggio' 
sui canòtti. 

., Eranq le cinque del dopopranzo; la 
prua della nave si inclina va a vista d'oc­
chio; l' inclinaz.ione sottov<mto era enorme; 
,non si l'otova piu governare ;. iL capitilno 
annunziò all'equipaggio che bisognava ab· 
bR.Dùonare lo ster!mer. ' 
· « Una espressio~e di .<lolore sLdipiuse,eul 
volto di quegl). uomini ~r9ici; nessuno. re: 
plicò. e ,tut~i .'si .a9eins~xo. ~ prender,e le ul· 

: time disposizioni. , · ' 
« Al\ ora il capHani>, di~.cese nel\ a graD, 

sala~ centr.llle, ,e di,sse con voce siçura riiJl· 
serel).an~osi in volto, il più che gli . venne 
fatto: · · 

« - Sign(lri, bisogl).a al)bapdon~r(lla 'lj~ve; 
le, imharca~io11i sar~qno gettat~ ·or or~,ili 
mai:e iÌO vi raqçomai)dQ calma.,e ,coraggio, 
sen~a di ehe o.gni salrataggio, riuscir~bbe 
~mpossibi\e.. , < , m~> , , 

«Non si udl . un ~rido ; solo un. ultimo 
gri<lo si elevò. da .tutti quei. pettJ:.:.,Sig'lore,, 
aiutateci. . .· . , · . . 

« CiaacuQo sì alzò, pronto ad ol;lbedi~~ 
agli ordini del capitano. . 

« In quel m<;>merito,· Jquhert. era presso 
,di me, e mi disse: . ' 

« -:- Se U . cielo permett~sse c~ e, Jo mi 
ren~e~si utile, mi'.sembra Qhe ciò' ,po~terel;lbe 
fort!lna ai mie\. :llgli, . , , , 

"Tutti i canotti unodopt> l'altro furono 
c~nessi a m&re, malgrado le, difficoltà, opposte 
~al .vento hppetp.osp e dai càval!oili infù· 
t'iati. · . , (Continua), 

A~mrq d' ~dine~; V~~ .,n!.• ht ~a&rta ,Jia;Pà)l; 



l!!c:us:. 

Dio Onnipotente, e nell'Autorità dei Santi 
Pietro e Paolo Apostoli suoi, a tutti e 
singoli i cristiani dell'uno e dell'altro sesso, 

~ che peregrineranno a Roma in occasione 
· del Nostro Giubileo Sacerdotale per dar 

pubblica 0 aperta testimonianza di pietà e di 
ossequio iu nome delle loro nazioni, e per 
rendere l' onore e l' ubbidienza dovuta al­
l'Autorità suprema a Noi concessa da Dio; 
e a tutti parimenti i cristiani d'ambo i 
se§si, i quali seguano, accompagnino eon la 
mente e col cuore i suddetti pellegrintggi 
a Roma ; e del pari a tutti e singoli co­
loro, i quali diano opera in qualsivoglia 
modo al buono e felice esito di coteste pie 
peregrinazioni, se al giorno preciso del 
Nostro Giubileo Saeedotale, cioè al 11rimo 
del venturo gennaio, premetteranno nna 
noven.a con la recita della terlla parte del 
SS: Rosario, e se rippteranno la stessa 
norena entro il tempo stabilito per le 
udien7,e di cotesti pii pellegrinaggi, e ve­
ramente pentiti e confessl\ti e cibati della 
Santa. Comunione visiteranno la loro chiesa. 
parrocchiale o qualsiasi altra. o un pubblico 
oratorio, ed ivi innalzeranno pie preci al 
Signore 11er la concordia dei Prine.ipi cri­
stiani, per la estirpazione delle eresie, per 
la conversione dei peccatori, e per la esal­
tazione di Santa Madre Chiesa, tanto nel 
giorno stesso della mentovata Nostra. So­
lennità, quanto nel dì festivo che seguirà 
immediatamente la novena ripetuta ad ar­
bitrio di ciascuno entro il tempo 11retisso 
come sopra, concediamo nel Signore in·. 
dulgenza plenaria e remissione di tutti i 
peccati. Inoltre a tutti e singoli coloro che 
almeno contriti di cuore celebreranno le 
novene come sopra, in quals.ivoglia giorno 
di esse abbiano ciò adempiuto, condoniamo 
nella consueta forma della Chiesa trecento 
giorni delle penitenr.e loro ingiunte o al­
trimenti dovute in qualsillSi modo. Le quali 
indulgenze tutte e singole, remissioni di 
peccati e condonazioni di penitenze conce­
diamo che possano anche applicarsi alle 
anime ritenute nel Purgatorio, e vogliamo 
siano conceduta per questo solo anno. Non 
ostante qualsivoglia cosa in contrario, vo­
gliamo. poi che ai trasunti o copie anche 
stampate delle presenti Lettere, sottoscritte 
per mano di qualche pnbhlico Notaio, e 
munite del sigìllo di per.sona costituita in 
dignità ecclesiastica, si presti in tutto la 
stessa fede che presterebbesi a queste pre­
senti se fossero esibite u mostrate. 

Dato in Roma presso S. Pietro, sotto 
l'Anello del Pescatore, il dì 1 ottobre 1887, 
dòcimo anno del Nostro Ponticato. 

(L. t S.) 
M. Card. LEDOCHOWSKI. 

Storia messlcana manoscritta 
Monsignor Giovanni Battista Salp!Jinte, 

-------

STENOGRAFIA 

(Contin. e fine, vedi num, ànteeed.) 
Si trovano le traccia delle abbreviazioni 

d' impressione U8ate in quell'epoca in certi 
drammi di Shakespeare. 

Inutile dire che John Willis ebbe degli 
imit!(tori. l!'ra coloro ohe perfezionarono il 
auo i metodo, devonsi citare Rich, Mason, 
Joha, Byron, e Samuel Taylor. Quest' ul­
timo inventò, nel 1786, un sistema di ste­
nografia che conta ancora oggi un gran 
numero di partigiani e che fu introdotto 
iu Francia da Pietro Berti n. lfa il sistema 
che è attualments più in. voga è senza dub~ 
bio il metodo fonografico, altrimenti detto 
,il metodo Pittman. Il libro Phonography 
Teacher, di Pittman, è stato tirato nel1837, 
a più d'un milione d'esemplari. Un'altra 
opera dello stesso autore, il Manufl! of 
phonography, ha fino ad oggi raggiunta la 
500' edizione. 

Cosa curiosa, l'anno in cui l'Inghilterra 
celebra il trecentesimo anniversario di Ti­
moteo Bright è precisamert.e quello del cin­
quantenario della pubblicazione della prima 
opera di Pitman. Gli inglesi hanno notata 
questa coincidenza e vollero commemorare 
il duplice avvenimento col congr6sso inter· 
nazionale testè tenuto a L~ndra. 

):lord Rosebarry, che ha preaieduto que• 

IL CITTADINO ITALIANO 
. E 

vescovo di Santafè nel nuovo Messico, an~ 
nun~ia che a nomo della Diocesi egli umi­
lierà al S. Pa.dro un manoscritto por la 
biblioteca V!lticana, ed è la storia inedita 
della colonizzazione delle provinllie spa­
gnuole dell'America eettentrionale e dello 
stabilimento· dt~lle Iai~sioni cattoliche fra 
le innumerevoli tribù indiane che lo ahi· 
tavano. Son? tre volumi di testo, iÌJ foglio 
grande, con ben cinque Albums, leg1tti in 
marocchino rosso. - Il signor Adolfo 
Bandelier, della Svi~zera francese, vi lavorò 
attorno dieci anni, e poi a condizioni g~­
nerose diede il suo lavoro al prelato ame­
ricano per farne dono al santo Padre. La 
storia della coloniZ'tllzione americana, ar• 
ricchita <li preziosissitne note e disegni, 
dall'arrivo degli spagnuoli nel nuovo mondo, 
prosegue completa sino alle fine del secolo 
XVII e formerà un utilissimo repertorio; 
11er ehi volesse studiare la storia dell' A· 
m erica. 

Nola 
M o l ti doni, secondo che ci n pprende la 

egregia Libertà cattolica di Napoli, manda 
Nola al santo Padre. 

Armonizzando col passato il presente, il 
primo dono di Nola vien rappresentato da 
un quadro artistic.) di S. Paolino, il gran 
vescovo Nolano, che fin dai tempi di S. 
Agostino è celebratissimo pel servigio reso 
ad una povera. vecchia vedova, li barandone 
dalla schiavitù l' unico figliolo. Monsignor 
Formisano, vescovo di Nohi., volendo che 

mato aceto della città di Nola ed il vino 
ùi Ottaiaoo, ebe fu soggiorno dell'impera-
toro Augusto. '~ 

Adria. 
N0l seminario di Rovigo sono esposti al 

pubblico i doni ch.o t'a nl Papn la piccola 
e non ricca diocesi di Adl'itt. Sorpassando 
i molti vasi sacri ~ indumenti o biancherie 
di chiesa; notiamo. colla egre già Difesa il 
dono della diocesi, cioè un gran rellquiario, 
in istile gotico, veramente . splendido per 
ricchezza e venustà, lavorato dall'argentiere 
Giuseppe Foùtana; che per quest'opera fn 
premiato nell'ultima esposizione di Torino. 
La contassi\ Manfredini regala al papa un 
paio di scarpe, ricamate • magnificamente 
in oro sopra un stoffa intessnta di porpora 
e d' oro. Ciascuna porta sopra il piede una 
ricca croce, in mezzo alla quale spicca un 
bel rubino. Sono poi chiuse in un elegan· 
tissimo stipetto. · 

Meritano pure menzione la ricch;ssima 
stola regalata dai cattolici di Lendinara e 
duo quadri del signor Pugino, lavorati a 
soli tratti e punti di penna, che rappre· 
sentano là veneranda effigie e lo stemma 
del papa e della città di Rovigo. 

Il circolo dei giovani di Rovigo la città · 
che dalle rose hà nome - come interpretò 
l'Ariosto - dotmuo al papa una bellissinitl 
rosa d' argento. 

------
Governo e Parlamento 

ancora oggi sempreppiù viva e gloriosa la Edifici soolaslioi. 
memoria. delle gesta del santo predecessore Sa~à prorogato il termine della leggo au· 
suo fiorisca e si perpetui, volle intitolare . torizzante i comuni a contrarre mutui ClJlia 
da S. Paolino, una grande casa delle pie· cassa 4ei depositi e prestiti per le costru· 
colo suore dei poveri fondata in ·Liveri, zioni degli edifici scolastici. · 
della quale casa spedisce al sommo ponte- Servizio telegrafico oon Ma$saua. 
fico per omaggio, in un seconcio quadro· E' pubblicato l'orario degli uffici tele· 
pregiatissimo la veduta fotografica di grande grafici di Massaua ed Assab. 
misura; cosi come allato alfa figllra del Si apriranno alle 6 e mezzo della matt., 
santo, già. aveva fatti dipingere nell' altro·.· alle 8 e .. mezzo. pom .• è l'ora: di chiusura. 
quadro, i vecchi e le vecchie colle piccola . I teleoramm1 dal~ Italia per Massaua ed 
loro suore. . . Assab sono accettati a qualunque ora. 

Altro dono importante ed eg11atmente, , P~requaz.ione .fo11diaria.. . 
glorioso per Nola, è 1~ immagine della, , La commissione mcar1cata llegh stud1 per, 
Madonna liberatrice dai flagelli, la quale l ,attuazione della perequazione fondiaria, 
sotto questo titolo cominciata a venerarsi prolpoDn?1: ch1·6·d· ·ore 1 v h · 1 · 
· B' , R 1 · · • a go erno c e 1 avor1 
l~ osco . ea e (p?eo distante dl!o ~ola) è 1 per la formazione del catasto siano accele· 
d:~enuta ?entro d. nn g~ande .mov11nen~o · rati e condotti a termine nel periodo di 
d 1nvocazwne e d t preghtere, dt pellegrl· 7 anni, in coniormità di quanto è detto nel 
naggi e di culto. paragrafo terzo dell'articolo 47 della legga· 

Moos. J!'orruisano manda inoltre al papa · l. ~a~zo 1886, ~o~to:nettendosi al~e antici· 
la veduta del celebra seminario nolano, 1 paz1001 Il cond1z1on1 tuite prev1ste nella 
opera. grandiosa del V an vitelli, e la raccolta legge;. . . 
delle opere proprie e di altri cospicui ·no- . 2. D• far ~oto ~··c~è •l.gov~rn~ ~ogha 
Iani splendidamente rilegate : con oppo:t~m pr?vverhment•.l.egl.slatlv! tem-

' . . . . . . • . parare gh effetti dello sq01hbrw che dai-
;A-ltn do~! dt .'m~ore rihe~o so.no quelli l'att~az~ono della legge sulla perequazio11e. 

del prodotti agncoh della dwces1 nolana, fond1ar1a deriverà alla imposta sui fabbri­
come p. e. l' olio di Castel Cicala, .il rino- cati. 

sto congresso, ha fornite notizie ben curiose 
nel suo discorso inaugurale. Il nobile lord, 
che sembra aver fatto uno· studio speciale 
della stenografia, tesse la storia dei progressi 
realizzati in quest'arti! dall'epoca dei Ro­
mani infino ai nostri giorni. L'oratore si è 
particolarmente occupato del periodo nel 
quale la stenografia ha cominciato in In­
ghilterra a rappresentare una parta impor­
tantè nelle lotte ·politiche e nelle discussioni 
della camera dei comuni. Il che fu verso 
la fine del secolo scorso. 

Bisogna confessare che , in quel tempo la 
stenografia parlamentare era ancora nel· 
l'infanzia dell~arte. Lord Rose'berry ricordò 
che nel 1792, durante la discussione del 
bilancio, uno stenografo che s'era intro· 
dotto alla camera, riproduceva i discorsi di 
Pitt; ma, come ce lo dice un contempo­
raneo; lord Granville, le note prese da 
questo revorter et•ano si imperfette El coùfuse 
che non se ile poteva far uso. Benchè certi 
tribunali, com11 la Oot•te d' Old Bailey, aves­
sero dei reparters st~nografici dopo il 1740, 
il Parlamento non ottenne l'autorizzazione 
di. avere degli shortliand·lfriters che verso 
il 1802. 

Da quest'epoca quanti progressi compiuti 
dalla stenografia l I Q1!orlhanél-writers. che 
oggi alla camera' dei comuni stenografano . 
per Intero le discussioni da servire per il 
rendiconto ufficiale o per i grandi giornali 
di Londra, sono più di settan.ta. 

Una cinquantina di portatori di fogli 

; fanno · il servigio tra. W astminster e le 
stamperie dei giornali quotidiani, e tnle 

; è la rapidità della composizione e celerità 
della· stampa che i giornali del mattino 

. pubblicano un' ora dopo la seduta della 
camera un resoconto 'che occupa il più delle 
volte venti colonne di carattere minuto ·e 
fittissimo. Come lord Roseberry notava nel 
suo discorso, grazie al telegrafo ed ancbo 
alla differenza delle ore che esiste tra i due 
continenti, un new-yorkese può leggere a 
tre ore del pomeriggio un discorso pro n un• 
ziato lo stesso giorno a Londra alle cinque 
del mattino. . 

In tutte. le sfere del !'eportage la steno­
grafia ha prodotto una vera rivoluzione. 
Il più notevole avvenimento di rapidità 
stenografica accadde l'anno scorso· a una 

,·lega da Glascow, dove Gladstona si era 
·recato a ·pronunciare uno de' suoi discorsi 
in difesa dell'Irlanda. Man mano che i 
shorhand-writers riproducevano il discorso, 
una. macchina a vapore andava. alla. stazione 
vicina a deporre la copia, che si telegrafava 
·immediatamente a Londra. Mezz'ora dopo 
il 4iscorso di Glascow, i giornali si pubbli· 
·cavano a Londra con un· resoconto di tre 
colonne, di quelle da giornali inglesi. 

Tale esempio è ·bene scelto per indicare 
la celerità che si può apportare in materia 
dì pubblicità grazie al quadruplice concorso 
della stenografia, del vapore, :del telegrafo 
e d'una stampa ben provveduta. 

E' questo il 'non plu/1 ultra che si pnò 

r.I'.ALI.A. 
Oaserta- Falsari. ;.... Nella pro· 

vincia dì Oaserta sono stati spacciati mol· 
tlssimi biglietti falsi da 10 lire. 

Essi sono in circolazione. da parecchio 
tempo e i falsari hanno spiegato molto 'la· 
lento nel fabbricarli perchà il riconosel· 
mento riesce molto difficile. 

Nel comune di Teverola (circondario di 
Sora) è stata arrestata certa Giuseppa Ma· 
iale concessionaria della rivendita di sali e 
tabaochi. 

A Teano ai è parimenti arrestata un'al· 
tra donna : Maria Gliottarno. 

Ad entrambe sono stati sequestrati bi­
glietti da dieci lire. falsi per una non in­
differente somma. 

La Gliottarno ha dichiarato aver rice­
vuto i biglietti ritrovati da un mercante di 
pecore. 

'J:»escara - lnondasioni. - Un'i· 
nondazione presso Pescara produsse gravis· 
simi danni. In città vi sono molte case e 
due caserme allagate. Un pònte di barche 
fu distrutto. Sono interrotte le comunica­
zioni ferroviarie. I danni si estendono a 
varie citt~ degli Abbruzzi. 

Solferino - Ft~rti sacrilegllt -
In una delle scorse notti, al\'Ossario di 
Solferino venno perpetrato, mediante rot­
tura d'una in.ferriata, il furto della cassetta 
delle elemosine, da ladri sconosciuti. 

E' la terza volta ohe si ripete questo in· 
fame sacrilegio nel monumento dove ripo­
sano le ossa dei soldati caduti nella guerra 
del 18.59 per l'indipendenza italiana. 

Il primo furto vi fu commesso, anni or 
sono, di un orologio storico, il cui mecca­
nismo era stato fermato da una goccia di 
sangue, quando le lancette segnavano le 
4 112 pòm., ora nella quale la battaglia 
ferveva con maggiore accanimento. 

Al principio dell'anno 1887, furono, sem­
pre da ignoti, .rubate le medaglie · comme· 
morative del guardiano deli'.Ossario, e la 
cassetta delle elemosine, trovata vuota poco 
discosta dal inonte. 

ESTERO 
Au.stria.Ungheria- L'vpl­

·scopaw az•striaco al papa. - Presso l' E:mo 
cardinale Ganglbauer, arcivescovo di Vien· 
na., si è tenuta negli scorsi giorni una im·. 
portante riunione, dei vescovi austriaci, per 
fare un atto collettivo di adesione alla let­
tera del S. Padre al card. Rampç>lla . sulla 
necessità di rist11bilire il potere temporale 
per l'indipendenza della santa Sede. 

I prelati austriaci prima di lasoiare Vien­
na andarono ad ossequiare monsignor Ga­
limberti e ad esprimergli i loro sentimenti 
di devozione e di attaccamento alla ·sede 
apostolica. · 

Gerrnnn.ia -La prossima guerra, 
- avrebbe detto il maresciallo Moltke -
sarà. sopra tutto una guerra in cui la scienza 

raggiunge in fatto d'informazioni rapide; 
Times is money, dice il vecchio provar· 

bio inglese, e questo proverbio è più che 
mai conforme a verità. Oltre 'a guadagnar 
denaro, gli isolani d'oltre manica pensano 
a guadagnar tempo. Sotto il qual punto· di 
vista, gli americani, gente pratica. per .eiJ.. 
cellenza, sono ancor più avanzati ·degli 
inglesi. Agii. Stati uniti, dice lord Rose ber· 

· ry, ogni commerciante, ogni avvocato ha a 
sua disposizione due o tre stenegrafl ai quali 
detta lettere e altri documenti che possono 
esser redatti con abbreviazioni. IL' Inghil• 
terra ·ha preso Qsempio dagli americani, ina 
finora il servizio stenografico non si estende 
ancora a tutti i rami del commercio· e del· 
l'industria. Pertanto se, come dice lord Ro· 
s&berry, vi hanno attuulmente 483 differenti 
aistemi di stenografia, noi· ci di mandiamo · 
come mai i discepoli di· Timoteo Bright 
perverranno a intendersi in questa torre d i 
Babele, ove regna, non ·già la· confusione 
delle lingue, nia quella· delle scritture. 

Questo problema si difficile, il· Congresso 
Internazionale di Londra l'ha studiato e 
non si dispera di arri v are ad una soluzione. · 
Fra i congressieti v'erano stenografi· di tutti 
i paesi, di ll'rancia, di Germania, di Europa, 
di Russia, di Spagna, del · Granducato di 
Lussemburgo, di Danimarca, d' America e · 
anche del· Giappone. · 
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strategica e del éornf\ndo a_vrà ·la magg\o..., tu:lione è pHn~trata nella coscie_nza d~l pub­
parte. Le nostre campagne e le nostre hhco. Anche Il s~nator!l Roaat. cosi· pari~· 

· · h · t ito · t · Il · · · alla conferenza sut fornt - Mtlano !887 . vttto~te anno ts ru , ~ no~ rt. émtct, 1 « Infatti queati forni pigliano poato in ~gn! 
quah hanno, al pari dt nOI, 11 numero, oomuntJ dove vi siano due o tre uomiot dt 
l' armamento e il coraggio. La nostra forza cuore e di: azione........ im!llagiuatevi se ..... 
sarà nella direzione, nel comando, in quel· quaòto presto scomparireb,be la pellagra che 
l'ammirabile stato maggiore, insomma, al è la ~ostril: lrlaoòa morale •. ; 
quale· consacro gli ultimi giorni della mia N o t. àbbtamo. la varato semp~~, senza mtre 

. . . . . ambiztose, e let lo sa, e perctò e per un 
~~~- _Questa forza 1 nostri netn!CI possono i'!lpreaoindibi!.~ ~overll di profond11 gratitn~ 
IUVH.harcela, ma non la poss~ggono. dtne ci ala consentito, anohe a nome de1 

l.ngbllterra -Fiammiferi,- Si ooniji~li .d'ammlni~trQzio~e dei forni esi­
sono fatte le prove presso un fabbricante di atent1 e m costmzwn_e, ~~ mandarle. nn sda· 

· • d' d · • d' Juto dal cuore e di dirle «Vada, e va a fiamm~fen 1 Lon. ra dt una nu~va sarte l ai curo che qui ba già messo radici l' i&titu-
macch\ne, le quah permettono dt raggi un- zione che fu· battezzato da S. :M. il He colle 
gera una produzione fino ad oggi mai otte- auguste parole di nobile e· patriotica im­
nuta e. trasf<>rmano completamente la fab· pre.sa di. cui ~ei fu il, pe.rno ~ora!e,.e m&-· 
bricazione. I fiammiferi ·vengono prodotti tet·Jala ~t va felice coli ott1ma d1 Lei Stgnora 
in numero di 3000 al minuto, e si prevede ed. a_bbJa sempre a cuore questo nostrQ 
" .. t · t'tà à dd l ta b Frmh. c,.e ques a qnan 1 . sar ra opp a_ en Udine, 31 ottobre 1887. 

presto, con alcuni perfezionameuti da appor· ·. · MANZINI GIUSEPPE. 
tare al meccanismo. Arreato 

Le aca~le sono fabbricat? in ragione. di Il brigadiere dei r. carabinieri di Trivi-
350 al ~muto _per ~ezzo ?• una macchma guano arrestò il gio~no. 98 corr. ~n !~dro 
automattca, e rtemptte medumte un apparec- pericoloso, Mrto Bianchat G. B .. d anni 34: 
chio speciale, il quale permette ad un solo Deve re~dere con t.'' ;dr _ot.to ~urtt. commesst 
operaio dì fare circa 40 volte ·dì più del dopo gl~ ottQ,_.anm d t pngtoilm già scontata 
lavoro di prima. per altn furtt. 

L'inventore di questo meccanismo è un Commiato 
certo siguor N orria di Troy, negli Stati·u- Il r. prefetto ha preso congedo dei mem-
niti d'America. bri del consiglio sanitario provinciale. A 

nome dei consiglieri ha salutato il r. pre­
. Russia. - Un municipio cansonato. fatto il cav. Giulio Andrea Piron!\ vice·pre · 
- Il. municipio di Rubtschw, in Russia · sidente del consiglio stesso. 
volendo liberaTe la oitta e i dintorni dagli I vescovi dell' Umbria al s. Padre 
innumerevoli topi che li popolavano, promise 
tre Kopeclte (12 cent.) per ognuno di essi 
distrutto. Per aver diritto a questo premio 
bastava portare al muuicipio le code dei 
topi. Benchè il municipio avesse pagata cosi 
una somma considerevole, i topi tuttavia 
non diminuirono. Però si accertò che gira­
vano moltissimi topi senza coda, perchè 
quelli che davano loro la caccia, li mutila­
vano· soltanto di quella parte; !asciandoli 
vivi affinchè moltiplicassero, per continuare 
a riscuotere la taglia municipale. 

Cose di Casa e Varietà 
Domani 

solennità d'Ognissanti. non si pubblica il 
giornale. A Meroordi due corrispondenze 
pervanuteci all'ultima ora. 

Un saluto al :a. Prefetto 
· Dall'esimio sig. G. Manzini riceTiamo la 
seguente lettera: 

Al comm. avv. Gaetano Brussi 
R. Prefetto 

UDINE. 
., Vada, faccia, mi riferisca e dica a· quei 

contàdini, che farò loro per quanto potrò» 
sono le J>aroie che Lei mi disse la sera del 21 
aprila 1383, quanrto il giorno successivo mi 
doveva recare a Pasian di Prato a tener la 
conferenza sui forni coi contadini, sulla 
piazza, dopo i Vespri. 

L'oo .. Bertani lasciando U lO novembre 
1885 al cav. Celotti una lettera dj congado, 
mettendo in rilievo il di Lei buon cuore 
pel meno male del povero, disap « Il que­
sito era difficile e costoro lo hanno risoluto 
felicemente.... Lasciatemi ancor una volta 
profetizzare - i forni rurali economici cosi 
costituiti devono vivere e vivranno •... · 

L'on. Solimbergo li 25 luglio 1885 tele• 
grafa accennando ali' inaugurazione del pri­
mo forno di Pasian di .Prato ." umana ve· 
ramente civile festa.... Provvidt\ istituzione 
paese devastato pellagra lode conforto va­
lorosi iniziatori... Tutte forze riunite alto 
degno obbiettivo soccorrere lunp;amente di· 
meuticate classi laborit•se sofferenti », -
Anche il Generale G. Garibaldi cou lettera 
da Albano 21 luglio 1879, disse in occasione 
dell'abolizione del macinato sul granoturco: 
"Il Popolo italiano è il più maltrattato e 
disprezzato del mondo ; me ne vergogno. » 

ll presidentP del consiglio provinciale 
conte G. Groppiera fece il brindisi seguente 
« Bevo alla s•lute di tutte le persone intel· 
Jigenti e di cuore che cooperarono allo BCo­
po..... » e. oo~tinuò rivolgendosi. al suo 
vecchio e.mtco ti parroco Baracohtnl « L'o· 
pera vostra in Pttsian di Prato fu. tanto 
caritatevole, da trovar riscontro m un 
dettato delle sacre pagine - acqua che 
disseta - pane che sfama - farmnno che 
guarisce:» 

S. e, rev. l' ~rei vescovo. Borei\go hen~dl­
cendo il forno disse « Domine Jesu Ohriste ..... 
~eoedicere dignare fomacem istam et panem 
ID ea coqu~ndum ...... , ,. . 

Lei li volle queHti forni, let li sussidiò 
del proprio e l'onorevole deputazione pro­
vinciale' ri\Ccolse i di lei voti ed il r. governo 
pure, ed or~, grazie anche alla cooperazione 
del clero ci aouo, Lei aveva detto c L'ultima 
parola sui forni non è ancor detta, ma biso­
gna incominciare ». lof~tti persone ·rispet· 
tabili studiarono la cosa nuova, con rigore, 
e se qualche attrito ci fu, ne sorse la luce, 
e giil. la corrente si spiega favorevole e l'iati-

Daremo mercoledl l'indirizzo cbe i ve­
scovi dell' Umbria bantlo fatto pet·,enir.e al 
s, Padre in adesione nlla lettera della san­
tità sua al card. H~mpolla. 

La segreteria. del oomita.to diocf)l!a.no 
per le feste giubilari del· s. Padre avvert? 
che la preesposiziooe. degli oggetti, che. 1 
cattolici friulani spechscono per la fausttS· 
si ma· circostanza avrà luogo in una sala 
del palazzo .arciveacllvilo per 5 interi ~i~rni 
a datare dal giorno 4 novembre; e cbe l ac­
cesso sarà. libero dalle ore Il mattina alle 
ore 3 poro, 

APPUNTI STORICI 
Clnque secoU ra- an•o ll3B7 dopo Crlsto. 

' Venezia all'eetremo gelosa della sùs indi.· 
pendenza, ricuperati ·nell'anno antecedente 
i .possessi in Dalmazia, ai estende in· U n• 
gheria e in Grecia, ebbe volontaria O.orfù, 
conquistò Napoli iu Romania, Argo e Du­
razzo. (Cantù - Swrtf!. univ). 

Diario Sacro 
Martedl .l novembre - TUTTI I SANTI -'­

IncOJnincia la novena di s. Andrea Avellino. 
Mercoledi 2 - Commemorazione · dei fe­

deli defunti. - Incomincia l'Ottavario dei 
morti a s. Giacomo e a s. Pietro m .. 

STA'TO. OIVIL:El. 
llOLLET. SEl"C. dal 23 al 29 ottobre 1€187. 

Nascite· · 
Nati vivi maschi :112 remmine 7 

» morti ,. l i> l 
Esposti ,. · ,. l 

. Totale N. 22. 
Morti a d(lìnicilio 

Angelo Marchio!· di Domenico d'anni 32 
at!lricoltore - Giacomo Piccini fu Giuseppe 
d.,.anni 79 c~lzolaio - GirolamQ Frao!oliui· 
Plaino fu Vincenzo di noni 73 casalinga­
.{.uigia Toniutti· Vitlon 'fu Domenico d'anni 
33 sarta - Dott. Giuseppe Te li fu V alèo­
tino d'anni 57 avvocato- Giov. Batt. Basso 
di Angelo di mesi 2 -; Giovanni Carnelntti 
di Giov. Batt. di giorni 7- Rosa, Gremese· 
Faruzzi fu V ai~utino d' armi d3 oasalinga. 

Morti neU' ospitale civile 
Anna Lirussi fu Leonardo d'anni 40 serva 

- P11olo G€sohintti fu Giuseppe d'urwi 32 
muratore - Giuseppe Danucci di mesi l. 

Totale N. Il. 
dei quali l non ·nppart. al comune di Udine. 

Eseguirono l'_atto civile di matrimonio. 
Emilio Armellin mugnaio con Maria Fa. 

rugli<i casalinga - Umberto Missini foto· 
grafo con Angela Maria Muserle cappellaia 
- Angelo Cozzo calzolaio con A.nna Tre.mel 
cucitrice. 
Pubblicasioni esposte ·nell'albo mt~nicipale 

Antonio Flappo agricoltore con Filon:ienà 
Della 1\l[iouta contadina - Em·ico Hizzi a­
gricoltore con Anna Rizzi contadina -
Giacomo t:lpillotti tessitore con Elìst\betta 
Lun&zzi tessitrice.:... Quinto Modotto fabbro 
ferraio corì Maria Teresa Get·vasi casalinga 
- Vittorio Stoppa impiegt~to ferroviario 
con Elisabetta Pascutto caHalinga -
Antonio Martinuzzi cocchiere con Giu­
seppina Bernardi serva -'- Giuseppe Quin· 
dolo fornaio con Anna Oostantint. casalinga 
- Frane. Scrazzolo sens. con Carlotta Poletto 
sarta - Antonio Casarsa fornaio con Ama­
lia 'frevisan s•taiuola - Agostino De Ni· 
pote conciapelli con Teresa Vidussi contadi· 
n a - N apoleane Blasuttig fabbro-meccaui· 
oo con Italia Sabbadini cucitrice. · 

ULTIME NOTIZIE 

Al Vaticano 
Il santo Padre, accogliendo le replicate 

istanze di sua eminenza r.ma il sig. cardi­
nal Giuseppe Pecci, ·suo fratello, di assero 
èsoner~to, a motivo della malferma sua 
salute" dalla. carica. di prefetto degli studi 
si è a·eguatò di nominàré, con bil?lietto 
della segreteria di Stato, in data dt ieri, 
l' E.mo e R mo signor card. 'Domronso Zi­
gliara.' a prefetto di quella eougrega~iouo; 

. StaniQy 
: Secondo notizie . private ricevute. da 
Stanl~y Pool nel . mese scors9, .1' ardito 
esploratore sarebbe pehetrato · nel gran 
continente africano , avan~andosi di· 150 
n\iglià dal luogo indicat(Ì dall'ultimo dì­
spaccio, lungo il fiume Arumit·i. Esso 
avrebbe rimandato il ·piroscafo Harida, 
. p.er raccogliere uomini e provvigioni. Que­
sto lascierebbe vede~e . che il coraggioso' 
·esploratore teme qualche opposizione da· 
parte di quegli indigeni, che, giusta il di· 
spaccio, gli si mostrano amici. Egli per 
esser· pronto ad ogni eventualità ha fatto 
piantare. un campo trincierato, e quantun­
que in ottima salute con tutta la comitiva, 
non intende pro_ cedere prima d'aver rice­
vuto il pirosc~fo Hm·ida. 
· ·· Telegrammi da Massaua 

La Tt·ibuna hil il seguente telegramma 
da Massaua in data del 28 corrente. 
· Sttimane, dopo averne fatta domanda al 

comando ed averne otten'uto l'autorizzazio­
ne, si è preseutato a Massaua senza nes­
suna scorta Debeb il noto capo banda del· 
la nemica tribù degli Abissioi. · 

Debeb si. n;~ise a dispQsizioue. del gene­
rale Saletta. Egli partirà presto dopo aver 
preso i necessari accordi ed andrà a. rag­
giupgere la sna banda nel Ghedam. 
· Oggi Kantibai, il capo degli Habab, va 
a rilCcogliere 1000 camelli richiesti dal 
comando ... 

,I;l.R;s 4-1u_la si. reca in. pellegrinaggio; e­
gli; rnJVIò 1 suoi soldatr all'Asmara. · 
. I;tas Alula fece restituire ai missionari 

. francesi i beìii loro sequestrati. 
:S.e U roberto fece la grazia ad un certo 

Nidolopulo, d'origine greca, condannato' dal 
tri»unale di: Massaua.: · · ·· 
,·n governo grecd 'ringraziò perciò viva· 

-~ente H governo italiano. ·. : · 
· ; · . In fascio 

Rare che papà Grevy per ora non ,,lasci 
in asso la. repubblica; ma pare an eh e: che 
Wilson non abbia ancora deciso di lasciare 
l'.alilatissimo suocero. - Dal 28 corr.sono 
abolite in l!,rancia le quarantene por· le 
vrovenienze dalla Sardegna. - La Castilte, 
mcrociatore spagnuolo, lascia Tangeri. -
Uu decreto reale autorizza il ministro della 
guerra a prehware altri otto milioni ·sui 
venti destinati per l' Africa. . Ne restano 
cosi IO (due essendo già prelevati) ma si 
prevede che non basteranno e alla riaper­
tura della camera si chiederà. un altro· 
credito, forse di IO milioni. Il popolo ita­
liano ~aga1 ha detto Crispi, e questa è. 
forse l umca, certo una delle poche verità 
detta nel suo discorso. - Nella notte del 
28 al 29 corr. sono naufragati otto basti­
menti nazionali pr~sso Cagliari. Equipaggi 
salvati, meno duo marina.i e il figlio d'un 
capitano scomparsi. La nare da guerra 
Città ~ì Napoli è partita dalla Madda· 
lena per i soccorsi. - Cagionano dal)ni 
gravissimi i fiumi Salino, Piombo, Vomano 
e. Pescara straripati ; parecchie vittime. -
A Quindici, presso Avellino, fu arrestato An· 
tonio Siniscalchi malfattore latitante da 
20 anni. - Anche ieri alla stazione di 
Nervi si ebbe un altro scontro ancora; 
nessun danno ma molto spavento nei 
viaggiatori. Quando finirà~ - Crispi non 
è uudatò a 'ròrre Annunziata dove ieri si 
è inaugurato l'acquedotto. - E' in par­
tenza. per l'Africa uua batteria di montagna. 
- Fra Messina e Pòrto .Said sono sca­
glionate delle navi da guerra · iu crociem 
per soccorrere in ogni evenienza Ili trasporti 
delle truppe d'Africa.'- Ieri ed oggi si 
adunano i dit·ettori delle banche d'emissione; 
assistono Magliani e Grimaldi; pare con­
cluso l'accordo per superar~ la crisi pre­
sente. - All'Alighieri in R,oma si tenne 
ieri1 un un comizio socialista per protestare 
comro il discorso di Torino. - Sabato 
parecchi costruttori romani · mancanti dei 
fondi per la restrizione dello ssonto alla 
banca romana, sospesero i lavori. Dieci 
mila operai rQstarono in asso; la questura 
provvedorà al rimpatrio dei forestiesi. -
A Genova anche molti consiglieri sono di­
missionari. 

a .. 

TELEG:SAMMI 
,• .... ·-·---·"·.· ,, .... •' 

. OostantiHapoli 3(} ::-'E' affatto insussisteu 
te la notizia da Onstantinapoli· perveuuta a· 
Varna obe ·la porta riterrobbo piucchemai 
minacciata 1!1 tripolitnnlll d~ll: ltaJiu, Jnveqa . 
in questi circoli- uflh1inii si assicura che 1l 
Sultano è.cont~nto dei' collotlUi fm Cl•lspì .::· 
e Bismarck 11 FrJearichsr:uh<•, tJPi qli~li' si e ' 
ritenuto come base .,gli nceordi futuri la 
integrità dell' i'mperiJ ottotnauo. 

Parigi 30 - I giori!Rli corìst.nt11no che si· 
è fatta 1 la calma ·sul h\ 'questiono dell'in· 
chiesto.. . · 

Il Tomps aununzia che i negoziuti furono 
i'i:npegnati tra la I•'ranoia e la Grecia_ per il 
truttato di commercio. · 

Parigi 30 -: La vÒce chè Grevysia stato 
imptovviaamènte colpito da slnèope iersera 
è formulmeote smentita. · 

La .~uestlone d' inèhiesta sarà forse sotto· 
posta all'esame d'una riunione plenaria <li 
cl••putati repubblicani. La riunione è proba· 
bile, che abbia luogo giov~dl mnttioa o 
avanti la seduta. · 

il:losca 30 - La Gàsgett11 di Mosca de­
sidera cbe i! p~incipe adottato per Huez si 
estoods 11. Gibilterra. Il Mediterraneo diver· 
reblle cosl \\Ua .vìn realmente libera. La. 

· Gas11etta crede che se tutte le potenze ìn­
teressÌltc iusistessrro, l'Inghilterra &1\rebbe 
costretti\ a cedere. 

ESTRAZIONI. DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel 2? ott.obro 1887 

Venezia 8u 33 63 68 2 \ l Napoli VO. 42 64 45 83 
Bari 41 l SV 8l 47 Palormo32 07 56 12 4 
Firenze 8 22 4V 89 55 Roma 57 44 3 48 82 
Milano 2V 27 69 20 55 'l'orino 59 27 48 57 7 

CARLo MoRO get·onte responsabile. ., 
GRANDI PREMI 

Per lire italiane -- 304500 
> » » ..... :297500 
)) )) » -- 2'50000 
» » )) -- 200000 

SI POSSONO VINCERE 
acquistando finchè se ne trovano in vendita 
· . gruppi da .100, 50, IO e .5 ~iglietti , . 

DELL'ULTIMA 
Lotteria di beneficenza 

AUTORtzz.A.TA. DA.L GovERNO lTALU .. No 

Esente dalla tassa stabilita colla legge 2 aprile 1885 
Num. 3754, Serie 3: 

PREJY.II. 
da. lire 100,000, 50,000, 20,000 

15,000, 10,000, 5,000, 1,000, 500, 
100 e al minimo 50. 
~ Bi possono vincere anche oon u.n 

solo biglietto 

..- TUTTI l . PREMi --. 
·•ono paga·bili' in. contanti irnmediata~~ote 
dopo l'estrazione, a domicilio dei vincitori 
senza d~dnzione o ritenuta qualsiasi. :. 

L' E~n' R_AZl.ONE 
verrà immancabiln1ente fissata nel prossimo 

Novembre 
Avrà luogo io Homa' sotio la sorveglianza 

governativa e cnn tutte le formalità a nor­
ma di legge. 

I biglietti sono controllHti d~lla Prefét-· 
tura di Roma 

COSTANO UNA LillA OADUNO 

e concorrono per intero a tutti i premi 

La· vendita è aperta 
·io itenÒva nresso la banca Fratelli CASA·. 
RE1,'0 di Francesco incaricata dell' emis- · 
sione. , 

In TORfNO e MILANO presso. la banca 
SUBALPINA e di MILA.NO; ' 
'In UDINE presso IWMANO e BALDINI 

piazza Vittorio Emanuele. · 
Nelle altre città presso i principali han- . 

chieri o cambiavallete, banche popola-l'i, B 
casse di risparmio. 

La spedizione dei biglietti si fa racco· 
mandata e franca di porto per le richieste 
di un centinaio e più: alle richieste inf'e.-· 
n'ori aggiungere cent. 50 per le spese po.­
stali. 

ANTONIO TAODEINI, 
venditore di li br i ed oggetti antichi, in yia 
Dantele Manin (e:x: S, Bartolomeo) averto 
che ha provveduto· il auo negozio di un ar.­
sortimento di libri di devozione, imagini 
sacre e oleogratie, I prezzi da lui praticati 
sono oonvenientisaimi. · 
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PB.El41ATO STABILIMENTO DI VINI DI LUSSO E DA PASTO 
. DHI FRATELLI ~El,POARO 
ACQUI (Piemonte) - co1,1 fi~~·ate in. Genp,va. ~ .Passo Oalinro, Nrvp. 33 .. 

Gran.!k assortimento di vini di lusso e da pasto dei rinomati vigneti ·Monferrini, ~rantiti di Z'twa uva. Non s 
teme concQrr~sa m per ![ualità, nè ei pretu:i. Premiati con medaglia il! oro all' .J:;sposiHione di Torino 1884. 

Ai Negozianti di Yill\1 . olli o liouor.i raccomandiamo 10 

DAMIGIANE, BE(DCARO 
Privilegiate e premiate con med .. d'oro all' Esposizione di. Torino \884 

Adottate dal R. Governo per tutte le scuole enologiche del Regno 
Lo DAMIGIANE BECCARO furono oOBtltulto d& plh &nal con ealto aoddlatuontl88lmo al·ploooll fusti 

on4e etltaro le eottrutoni ed anrle che gtorno.lménte 1l hanno a.lnlil.entare con r uso del tnatl. Qo68te 
damigiane sono- poUdlustmc: tnta.ttl ]f, media délle, ro,ttnre non rag(ittnte neppure Jl do' per mJlle. Le 
Ca.ae d'Italia. r.e u" fanno contlnnn. richiesta., non solo per 1' interno, ma. llen tul.che por 'l' esiero, come 
Sdnera, J'l'&Jlcla, _Jnghiltem1 Germa.nt& ed 'A.me\'loa. 

Vantaggi che offrono le DAMIGIANE BECCARO 
n tÌqnldò b .t eopor\o d'ogni •• ttnzlono dnrant.• Il viaggio medl&nte leg&tur& del 

tltlo ttJD Ilo spago e bollo di ceralo.cea. 
2. F. 11tt.tl.o n .calo n&tnn.le soltto o. 1trlfleM'Si nei tosti s.nche f merlJo eondlllDn&tl, 

conaeg'ueur.1" 1-um shodflcano più'le.scoaae che, au,rp..n~e 11 daggto lntorbtdn.no ed anrla.no il llqtJl,do.- , 
s. 81 òUitnu, magri o~ fn.eUltà · ìli- trasporto, economi& nel prezzo del recipiente, minore JPè1&1 e 

maggior pronte1za nell', nbbonlm.ento e vnllttu'IL. del raolplen,te s•euo. '-
4. PtnallO-en~ ver _lo spcoia~e bnba.lJan.lQ, delle nostre damigiane 11 ltqnido al mn.J!,tiebe In uni. 

costante unitorme· temperatura, condbJone tnesta. ea•enzlale :per la :perfetta. ooDJenMtone d'un liquido 
·ulltaaÌ. .. : · ·' · · 

1 nego.!lianti ài. vini olii e lig~orc• "on ignorano q_~mnto tempo ~ qu~~~ ciii'~ s{ ·~~c~ie~anQ per, rendere i fusti 
atti da contenete e trasportare con siùrecea flei liquidi: ~pes.so avm~n~ che detlt !~uul'i St, .al~er,t,~no al, contatto del 
egno, Nelle damigiane l' abbonimento e pulitura sono l~m~tat~ a semp~1ce l.avatura con .~equa. 

Camparne lleocaro 
ISpoclolltà. della Oaoo) 
11oseato ];latllU 

• secto 
Qhla.retto l&.alito 
Dn.rbern. ftno · 
Moscato StrsTI 
&rolo neehl• 
Blaneo 11eoeo 
nrachcUo 
Da pa(l'to tlno 
,. • oomqne 

A.aeto blanoo l 

Vini 
In CIUIII8. di In dam. •. 

12 bott. tu.att,ea.d.El 

L. c. L. c. 
a o - - -
18 ~ 100 -u - 60 -
18 - 100 -
H - 60 -
H - GO -
22 - 130 -- - 'o -
H - 60 -- - •• -- - 35 -- - 60 -

Prezzi Oorr~nti 
·q,-,, 

Capacità litl'i. 10 cire!l Lire 2.o0 i.l 
.. · .. I& ,. ,. a.- ~~ 

DamJgiane, \ .11 o 

.. ,. .2& " ,. a.r,o • ·· 
" ,. ar,· ,. " 4- • .. 
,. 41'1 ·,. ,. r,.~ -~~· 
• , o&__ ,. 6.- Ul 

.A.nt!he pl1ne si posa ono sovYapp<~rre ù une alle altt'B. 
Le damigiane sono r111 frb.t~ehe alla. stazione eli Aoqul 

. Si sp~discono p~~e lltrate coll'o~t~ tll 01fft, W ead, 
Pagl"ll"'lp.to··.per. couta~ti 

Per ,~uantltà o'tre le 50 sconto a convenirsi. 
1 

• · Ikpositl.ntll/6 prlttcipaU Città 
.I<"'BATELLI:. BEOOABO 

La prima commÌssione d'un nuovo c!)mmittente si esegulsee soltanto verso !l~segno, o rimessa anticipata 

vremi~.to. con 
1 

Diù modagliè 
~ 

Ili prepar~ e. si . ve11de. in U diue da 
.O.El UANDI~O DOMENl.• 
co, F'arJnacista al Beden• 
tore Via.G:•·azzano· Depositi iu 
Udine da~li'••at~JU Df:lr.t,a al caffè 
tf,!fa{'Za · - Milano, e Roma presso A,.• 
ManOll<>ni e. O. Venezia E. Capu-

i tl Calle Larga l:la~ Marco, .A Longega 
Campo S. Salvatore1 

~·rovasi pres•o i principali eafi'etteiri e) 
qnoristi. (28 

·Ai . R. Parroci e Sigg. Fab~riceri 
La ~remiata f~b~ri,ca di. èe\"a, l~y•>ra~a dell' ;it., 

tlea D1tta Fra.teltr ALgssr ha l'onore di anertiro 
la sua numerosa. eli~~te1a. eh(( l!er .. le. itinovàzioni 
~ i radieali miglioramenti Ptltieati nella.' Ima f'ab­
iriea, ~ iri l grado ili olfrirè. ailmoi clienti cera lave­
rata' che. non teme confronto, nè per durata, nè 
iler, modieità di prezzo. · · 

Fiduciosa di neevere numerosi comandi i quali 
nrra.nno ese~uiti colla massima puntua.Uf.àr rie 

•anteeip~~o tantl ringrazil\men\i, 10r; 

FEliR,O-ClltNi\-BlSLERI · 
DI 

Mil,lltu),- .L'<\,.lico BiHl~rl - Milan."> 
Tonico ticosti,tuonte i!~l. Sungue , ,, , 

"Llu~o~t 1bibtta all'anona di , Beltz, Suda, cam, Vt10, ca 
111Cu8 IO O. 

Atteetato ~:n.edico 
Sii. FELfCE,. 1J.l$;L~Rl, 

GIOV..A:. 
(Jhi ha tempo non 

indugio alcuno, prilM 
questi induriscano di Jliù, 
dino Italiano via Gorghi 28, e 
LIFUGO LASZ - di fam& mondi&le, 
ftaeons gran dle, a ~ent. 60 i piccoli. 

? 

Assicelle scelte e prepat·Ìite pel.traforo, di noce, coiliego ·acero 
tnnron;llier, pero cipresso, ahorn., a pr~•z\· rli :cntalogo, 


